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OGGETTO: INDAGINE  DI MERCATO PER L'AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI DATA PROTECTION OFFICER (DPO) AI SENSI DELL'ART. 

1 COMMA 2 LETT. A)  DEL  D.L.  76/2020  COME  CONVERTITO  CON  LA  

LEGGE N. 120/2020 -        
 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 
   Il presente atto è pubblicato all’ALBO PRETORIO del Comune di Pomarance per 15 giorni interi 

e consecutivi decorrenti dal   .  .     
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IL DIRETTORE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 
 

 COMUNE DI POMARANCE 
PROVINCIA DI PISA 

 

Proposta n. 394 del 06.05.2021 
 

Oggetto: INDAGINE  DI MERCATO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI DATA 

PROTECTION OFFICER (DPO) AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 2 LETT. A)  DEL  D.L.  

76/2020  COME  CONVERTITO  CON  LA  LEGGE N. 120/2020 -        
 

Oggetto: INDAGINE DI MERCATO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI DATA 

PROTECTION OFFICER (DPO) AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 LETT. A) DEL D.L. 

76/2020 COME CONVERTITO CON LA LEGGE N. 120/2020 –  
 

Ritenuto di procedere all’affidamento del servizio di Data Protection Officer (DPO) per lo 

svolgimento delle attività di cui al Regolamento Europeo 679/2016 ed in particolare dei compiti di 

cui all’art. 39 del Regolamento medesimo; 

 

Richiamate le seguenti disposizioni in materia di acquisto di beni e servizi da parte delle 

amministrazioni pubbliche:  

1. l’art. 26 comma 3 e 3 bis della Legge n. 488/1999 in materia di acquisto di beni e servizi;  

2. l’art. 1 comma 450 della L. 296/2006 così come modificato dall'art. 1, comma 130, della Legge 

n. 145/2018 circa gli obblighi per le Amministrazioni Pubbliche di far ricorso al mercato 

elettronico della Pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000,00 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario ovvero al sistema 

telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle 

relative procedure;  

3. il D.L. 95/2012 convertito in Legge 7 agosto 2012 n. 135, in particolare i comma 1 e 3 dell’art. 

1, che prevedono rispettivamente:  

- il comma 1 - l’obbligo di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a 

disposizione di Consip o di utilizzarne i parametri di qualità - prezzo ivi previsti (benchmarking);  

- il comma 3 - l’obbligo di approvvigionarsi attraverso le convenzioni stipulate da Consip o dalle 

centrali di committenza regionale e le eventuali eccezioni ammesse;  

4. la Legge n. 136 del 13 agosto 2010, art. 3, in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, come 

modificato dal D.L. 12 novembre 2010 n. 187 e dalla L. 17 dicembre 2010 n. 217;  

5. il D.Lgs. n. 33/2013 e ss. mm. ed ii.;  

 

Richiamato l'art. 37, comma 1, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ed ii., che stabilisce che le 

stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 

spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di 

importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso 

l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 

committenza;  

 

VISTO il Regolamento disciplinante gli affidamenti diretti adeguatamente motivati approvato con 

delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 09/06/2020;  



 

 

 

Verificato che alla data odierna non sono disponibili convenzioni stipulate da Consip Spa;  

 

Dato atto che presso il negozio elettronico della Regione Toscana non risulta essere attiva alcuna 

convenzione relativa all’oggetto del presente atto;  

 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1232 del 22/12/2014 con la quale viene designato il 

soggetto aggregatore regionale ai sensi dell’art. 9, commi 1 e 5 del D.L. 66 del 2014 convertito con 

legge 23 giugno 2014 n. 89 e viene altresì individuato START di cui all’art. 47 della Legge 

Regionale 38/2007 quale sistema telematico di cui agli art. 1, comma 450 della Legge 27/12/2006 

n. 296 e art. 33, comma 3 bis, del D.Lgs. 163/06, a disposizione per le stazioni appaltanti del 

territorio regionale; 

 

Visto l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 smi che stabilisce che prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte;  

 

Visto l’art. 192 del D.Lgs. 267/00 smi che prescrive l’approvazione di un’apposita determina a 

contrarre indicante:  

- il fine che si intende perseguire ossia il rispetto della normativa vigente in materia di privacy;  

- l’oggetto del contratto ossia l’affidamento del servizio di Data Protection Officer (DPO) per 36 

mesi a decorrere dalla data di accettazione della lettera commerciale di affidamento con possibilità 

di proroga di 4 mesi; 

- le clausole ritenute essenziali ossia quelle contenute nell’indagine di mercato, nel Capitolato e nel 

presente atto;  

- la forma del contratto che sarà concluso mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio;  

- le modalità di scelta del contraente ossia l’indagine di mercato rivolta agli operatori economici in 

possesso dei requisiti previsti dall’avviso;  

 

- le modalità di affidamento del servizio ossia il minor prezzo; 

 

Ritenuto pertanto procedere all’affidamento, con il criterio del prezzo più basso,  per 36 mesi, 

salvo proroga, decorrenti dalla data di accettazione della lettera commerciale del servizio di Data 

Protection Officer (DPO) per lo svolgimento delle attività di cui al Regolamento Europeo 

679/2016 e delle linee guida del Garante per la Protezione dei Dati Personali, mediante indizione di 

indagine di mercato rivolta a tutti gli operatori economici, persone fisiche e giuridiche, da 

pubblicare sulla piattaforma telematica Regione Toscana START per un importo presunto a base 

gara di € 10.000,00 oltre IVA ed altri oneri se dovuti, comprensivo di tutti i servizi indicati nel 

Capitolato;  

 

Accertato che l’importo complessivo dell’affidamento, incluso l’opzione della proroga di € 

1.111,00 è pari ad € 11.111,00 oltre Iva ed altri oneri se dovuti; 

 

Dato atto che per la suddetta procedura non è stato acquisito in modalità smart il codice CIG per 

guasto tecnico della piattaforma telematica;  

 

Vista l’allegata documentazione consistente in:  

a) Avviso di Indagine di mercato; 



 

 

b) Capitolato; 

c) Richiesta di Invito; 

Ritenuto con successivo atto di procedere all’approvazione della richiesta di preventivo e della 

documentazione correlata rivolta agli operatori economici, persone fisiche e giuridiche,  che hanno 

manifestato interesse a partecipare alla procedura in oggetto;  

DATO ATTO che:  

• non sussiste l’obbligo per il RUP di astensione previsto dall’articolo 7 del Decreto del Presidente 

della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62;  

• il soggetto che adotta il presente atto non si trova, con riferimento all’assetto di interessi 

determinato con il presente atto, in condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche 

potenziale, sulla base della vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione e di 

garanzia della trasparenza;  

• il soggetto che adotta il presente atto agisce nel pieno rispetto del Codice di Comportamento dei 

Dipendenti delle pubbliche amministrazioni, in generale e con particolare riferimento al divieto di 

concludere per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 

assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre 

utilità nel biennio precedente;  

• il principio della trasparenza viene garantito sia dal rispetto degli specifici obblighi di pubblicità 

posti dall’articolo 36 del D.lgs. 33/2013 e ss.mm. ed ii. nonché dall’articolo 29 del D.lgs. 50/2016 

e ss.mm. ed ii..  

 

Richiamato il Decreto Sindacale n. 18 del 31/12/2020 di nomina della sottoscritta Direttore del 

Settore Affari Generali fino al 31/12/2021; 

 

Dato atto di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in 

posizione di conflitto di interesse per l’adozione del presente provvedimento, ai sensi del Piano 

Anticorruzione – Legge 190/2012;  

 

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267 del 18/08/2000 e l’art. 4 comma 2 del D.Lgs n. 165 del 

30/03/2001 in materia di competenze dei responsabili dei Settori e dei Servizi; 

 

Vista la Deliberazione di C.C. n. 86 del 30/12/2020 di approvazione del Bilancio di Previsione per 

il triennio 2021-2023; 

 Vista altresì  la delibera di Giunta Comunale  n. 16 del 10/02/2021 di approvazione del  “Piano 

Esecutivo di Gestione anno 2021”; 

DETERMINA 

1)per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, di 

procedere all’affidamento del servizio di Data Protection Officer (DPO), per mesi 36 con 

decorrenza dalla data di accettazione della lettera commerciale e possibilità di proroga per 4 mesi; 

mediante indizione di indagine di mercato rivolta agli operatori economici, persone fisiche e 

giuridiche, da pubblicare sulla piattaforma telematica della Regione Toscana START;  

2) di approvare la seguente documentazione: 

a) Avviso di Indagine di mercato; 

b) Capitolato; 



 

 

c) Richiesta di Invito; 

3) di rinviare a successivi atti l’approvazione dell’ulteriore documentazione necessaria per la 

definizione del procedimento di affidamento;  

4) di determinare in € 10.000,00, oltre Iva ed altri oneri se dovuti, l’importo a base di gara e in € 

1.111,00, oltre IVA ed altri oneri, l’importo della eventuale proroga di mesi quattro, per un importo 

complessivo di affidamento pari ad € 11.111,00 oltre Iva ed altri oneri se dovuti, per complessivi  € 

16.220,00; 

5) di dare atto che per il servizio di cui trattasi non è stato acquisito in modalità smart il CIG per 

guasto tecnico della piattaforma telematica; 

6) di impegnare al Capitolo 82/5 la spesa presunta di € 16.220,00 con imputazione sulle seguenti 

annualità del Bilancio di Previsione 2021-2023: 

• annualità 2021  € 3.604,00 (8 mesi); 

•  annualità 2022 € 5.407,00 (12 mesi);  

• annualità 2023 €  5.407,00 (12 mesi); 

• annualità  2024 € 1.802,00 (4 mesi) 

7) di dare atto che: 

7.1 il contratto sarà concluso mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio; 

7.2 salvo specifiche disposizioni normative speciali, contro la presente determinazione possono 

essere proposte le azioni innanzi al TAR  Toscana ai sensi del Decreto Legislativo 2 luglio 2010 n. 

104 “Attuazione dell’art. 44 della L. 18/06/2009 n. 69 recante delega al governo per il riordino del 

processo amministrativo” nei termini e modi in esso previsti e può essere altresì proposto Ricorso 

Straordinario al Presidente della Repubblica per i soli motivi di legittimità entro 120 giorni dalla 

data di scadenza della pubblicazione; 

7.3 il Responsabile del Procedimento è la sottoscritta Direttore del Settore Affari Generali, la quale 

attesta l’inesistenza di posizioni di conflitto anche potenziale, di cui all’art. 6 bis, della Legge n. 

241/1990, come introdotto dalla Legge anticorruzione n. 190/2012; 

7.4 la presente determinazione sarà trasmessa al Settore Finanze e Bilancio per i conseguenti 

adempimenti e pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Ente per 15 gg. consecutivi, nella 

sezione dell’Amministrazione Trasparente “Bandi di gara e contratti” e nella sezione del sito 

istituzionale in “Bandi, concorsi e gare”. 
 

 

 

 

 

Il Direttore del Settore AFFARI GENERALI 

DOTT.SSA ELEONORA BURCHIANTI 
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